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Ricognizione subacquea dell’area costiera 
del quartiere occidentale

Luca Bruzzone

Abstract
Tra il 23 Settembre e il 2 Ottobre durante gli scavi di Nora 2019, effettuati all’Università degli studi di Genova, è 
stata svolta un’attività di ricognizione subacquea, volta ad indagare tracce di strutture situate lungo la costa ovest 
dell’insediamento, presso la basilica cristiana. Tale indagine sfrutta la raccolta di dati, video e immagini da parte 
di due operatori subacquei, nonché la raccolta di immagini fotografiche per mezzo di drone. I dati raccolti possono 
rivelarsi utili per poter ipotizzare al meglio lo stato di degrado di tali strutture, il loro posizionamento originale e la 
loro funzione. Ipotesi e interpretazioni tendono a seguire i risultati delle ricerche precedenti, anche se sono emerse 
novità riguardanti alcune delle strutture indagate.

During the excavations carried out in Nora by the University of Genoa between the 23rd September and 2nd of 
October 2019, a diving exploration has been carried out, aimed at exploring traces of structures located along the 
West coast of the settlement, near the Christian basilica. Such investigation uses the collection of data, videos and 
imagines from two divers, as well as the collection of photographic imagines by a drone. The collected data may 
prove useful in order to speculate about the state of decay of such structures, their original location and function. 
Theories and interpretations tent to follow the results of the previous researches, even though new features related to 
some of the investigated structures have arisen.

1. Obiettivo e metodi

L’indagine si è svolta tra il 23 settembre ed il 2 ottobre durante campagna di scavo di Nora 2019, con l’o-
biettivo di verificare la presenza di strutture in situ o di contesti che potessero fornire informazioni, anche 
presso la costa, del quartiere occidentale fino alla Basilica (Fig.1), in rapporto alle fasi delle aree del mede-

simo quartiere occidentale, già indagate.
Le buone condizioni meteo e l’eccezionale livello di bassa marea hanno reso possibile compiere l’indagine in 

sicurezza con una profondità dell’acqua che non ha reso necessario l’utilizzo di bombole per l’aria. 
La ricognizione si è svolta procedendo con due operatori1, perlustrando l’area interessata raccogliendo imma-

gini fotografiche e video di elementi di speciale interesse, con una particolare attenzione per le strutture parzial-
mente sommerse di fronte alle Piccole Terme e il cd. “battistero”, rispettivamente a circa 36 e 7 m a Nord della 
Basilica.

2. I dati raccolti

I dati emersi hanno mostrato un’area relativamente spoglia di elementi utili ad eventuali interpretazioni. Si è 
riscontrata una vastissima area di dispersione di materiale lapideo, sostituito poi da un fondale costituito da sabbia 
e da cospicui banchi di posidonia. Di notevole interesse una zona situata più verso il centro della baia, a circa 100 m 
a ovest della Basilica (39.99, 9.01) (fig. 2), ove la posidonia diradandosi lasciava spazio ad una distribuzione di 

1 Luca Bruzzone e Federico Lambiti dell’Università degli Studi di Genova, Laboratorio di Archeologia Subacquea- STAS della Soprinten-
denza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Genova e le province di Imperia, La Spezia e Savona.
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Fig. 1- Visuale dall’alto di Nora, con approfondimento sull’area in-
dagata (Schimiedt 1965, Tav. CI).

Fig. 2 - Nora 2019. Visuale dell’allineamento dei blocchi (a) rispetto 
ai resti della Basilica (b) (foto E.Santoro; elaborazione L. Bruzzone).

pietre che sembrava seguire un andamento lineare NW-SE. Indagini precedenti2 hanno localizzato il cd. molo di 
Schmedt presso la stessa zona, ma esso è descritto come composto da blocchi più compatti rispetto al materiale 
riscontrato dalla ricognizione e vicino ad un cambio repentino di profondità del fondale, rilevato anche dagli 
operatori. 

Interessante, inoltre, un allineamento ritrovato presso l’abside della Basilica, composto da grandi blocchi di 
pietra lavorata (Fig.2). Tali blocchi presentavano lati di lunghezza media variabile tra il 1,60m e il 1,90m e risulta-
vano avere una distanza media di 17-20m. Intorno ai blocchi e lungo la distanza che intercorreva tra l’uno e l’altro 
(seguendo l’allineamento), è stata trovata una grossa quantità di materiale lapideo.

Dalle strutture parzialmente sommerse, invece, si è potuto riscontrare una serie di informazioni nuove. Il cd. 
“battistero” è così chiamato per le ipotesi nate dalle ricerche degli anni precedenti, che propongono la struttura 
come battistero o come fontana, per la forma, per il materiale di cui è composto e per la sua posizione in pianta3. 
I resti murari, tuttavia, sono poggiati direttamente sulla pavimentazione sottostante (Fig.3): si è notato uno stacco 
netto, senza alcuna traccia di una fondazione. Ciò, aggiunto ad uno strato di sedimento sabbioso che sembra 
situarsi tra struttura e pavimento, potrebbe confermare il fatto che tale struttura non sia in situ, ma che sia succes-
sivamente crollata in quella posizione con l’avanzare del mare, anche se non si può escludere la possibilità che si 
possa trattare di una struttura tarda allestita, senza fondazioni, direttamente sul lastricato. Ciò potrebbe essere utile 
per trovare una definitiva chiave interpretativa inerente alla sua possibile funzione. Per quanto riguarda i resti dei 
muri situati di fronte alle Piccole Terme (fig. 4), invece, si sono trovati due elementi in situ, mentre le parti restanti 
sono state ritenute conseguenza di un crollo.

3. Considerazioni

La distribuzione delle pietre, uniforme in una vasta area del fondale, sommata alla caotica posizione di mate-
riale lapideo e resti murari nella maggior parte dei casi non in situ, fanno ipotizzare che la lenta erosione, dovuta 
al mare, abbia nei secoli cancellato gran parte delle tracce degli edifici del quartiere occidentale che erano situati 

2 Bonetto et alii 2015a.
3 Bonetto et alii 2015b, pp. 797-806.

Fig. 3 - Nora 2019. Rapporti fra la struttura del cd. “battistero” e la 
pavimentazione (foto di E. Santoro e di L. Bruzzone). 

Fig. 4 - Nora 2019. Allineamento di blocchi situato a 36m a nord 
della Basilica, di fronte alle Piccole Terme. (foto di E. Santoro e di 
L. Bruzzone). 
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sulla costa e che furono sommersi con il retrocedere di 
essa. Il materiale litico potrebbe semplicemente essere 
una parte delle rovine che, seguendo il moto ondoso, ha 
creato nel tempo uno strato uniforme che ha ricoperto 
il fondale nell’area lungo la costa. Rilevante il fatto che 
la posidonia, crescendo prevalentemente su di una base 
compatta, possa aver coperto parte di tale strato. Ciò 
può far supporre, infatti, che tale distribuzione possa 
essere più vasta di quello che si è riscontrato poiché co-
perta dalla fitta distesa di alghe.

La struttura del cd. “battistero” risulterebbe invece 
essere un crollo di parte di un edificio, dovuto all’ero-
sione della costa, che avrebbe quindi coperto parte di 
una pavimentazione costituita da lastre di pietra di gran-
di dimensioni. Nell’area di fronte alle Piccole Terme, 
parte della struttura sommersa risulterebbe essere in 
situ, ma alcune porzioni di essa, non più coese, sem-
brerebbero aver ceduto all’azione del mare, non avendo 
mantenuto la posizione originaria.

La distribuzione regolare di pietre più al largo po-
trebbe corrispondere alla struttura del cd. molo di Sch-
miedt4, anche se il cambiamento del fondale nel tempo 
e la crescita massiva della posidonia sembrano averlo 
reso molto difficile da individuare.

Molto complesso e interessante, invece, risulta l’al-
lineamento dei blocchi di pietra, situato presso la Basili-
ca (fig. 5). Il suo orientamento risulterebbe perpendico-
lare al cd. molo di Schmiedt, ma sembra che a rimanere 
in situ siano stati solo i blocchi più grandi, distanzia-
ti di molto fra loro, mentre il materiale di dimensioni 
minori pare aver subito in parte il moto ondoso. Non 
vi sono elementi per poter indicare una datazione per 
questa possibile struttura, non banale è il fatto che si 
trovi in un’area che in tempi antichi poteva essere fuori 
dall’acqua. La carta geomorfologica e batimetrica, realizzata dal progetto Noramar iniziato nel 20105, mostra lo 
stretto rapporto dell’allineamento con essa e come questo si trovi all’interno dell’antica linea costiera (fig. 5). 
Incrociando i dati con quelli raccolti durante le indagini odierne e focalizzandoci sulle strutture rilevate si riesce a 
visualizzare meglio il possibile rapporto tra le due (fig. 6). Seguendo l’ipotesi che il molo Schmiedt sia una linea di 
frangiflutti6, l’allineamento da noi rilevato (fig. 6, b) potrebbe essere una struttura volta a chiudere l’area insieme 
a questi, formando una sorta di zona costiera riparata.

Fig. 5 - Carta geomorfologica e batimetrica della costa del quartiere 
occidentale con ricostruzione della possibile linea di costa antica 
(Bonetto 2014, p. 39, fig. 20).

Fig. 6 - Nora 2019. Pianta realizzata incrociando i dati raccolti con 
la carta geomorfologica e batimetrica, focalizzata sulle aree 
interessate dall’indagine (elaborazione di L. Bruzzone). 

4 Schmedt 1965, tav. CI.
5 Bonetto 2014, pp. 32-39.
6 Bonetto et alii 2015b, 797-806.
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